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Associazione italiana  

Docenti di Servizio Sociale 

Bollettino n. 19 
No v e m b r e  –  d i c e m b r e  2 0 0 7  

w w w . a i d o s s . o r g  
 
L’ultimo numero del Bollettino dell’AIDOSS per 
l’anno in corso informa sulla prima delle 
iniziative dell’associazione che avrà luogo a 
Bologna sabato 26 gennaio 2008. Si tratta di 
un’occasione da non mancare in quanto, non solo 
– durante l’Assemblea dei soci della mattina - 
consentirà di adempiere ad alcune importanti 
attività di prassi nella vita di un’associazione 
quale la nostra, ma anche – nel pomeriggio - 
permetterà di fare il punto sull’attuale situazione 
della formazione al Servizio Sociale.  
Tra le varie notizie e informazioni qui presentate 
si segnala nella sezione “Documenti” la sintesi dei 

lavori di gruppo della recente Summer School di 
Venezia sul tirocinio. 
Si ricorda che suggerimenti e contributi per il 
bollettino vanno inviati all’usuale indirizzo: 

bollettinoaidoss@hotmail.it. 
A conclusione di questa breve introduzione non 
rimane quindi che augurare a tutti un Felice 
Natale e un Anno Nuovo ricco di serenità e 
soddisfazione. 
 

La Redazione 
 

VVIITTAA  DDEELLLL’’AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE  
 

BILANCIO DI FINE ANNO E PROSPETTIVE 
DELL’AIDOSS PER IL 2008 

Carissime colleghe e colleghi, 
la fine dell'anno si avvicina e colgo l'occasione di 
questo Bollettino per un bilancio di fine anno e 
per darvi alcune informazioni. 
L'Aidoss sta crescendo in termini di adesioni, ma 
soprattutto di partecipazione dei soci. I momenti, 
ormai diventati abituali, dei nostri incontri a 
settembre e gennaio hanno visto il coinvolgimento 
attivo di molti di noi, il Bollettino, grazie ad 
Alessandro Sicora, ci accompagna con 
informazioni puntuali sia della vita 
dell'Associazione che di eventi esterni (convegni, 
pubblicazioni), siamo stati presenti anche in 
momenti cruciali per la professione facendo 
sentire la nostra voce al Ministero. 

L'organizzazione del convegno europeo, ha dato 
all'Associazione una visibilità e un 
riconoscimento importante anche a livello 
europeo. Credo che questa sia la strada su cui 
dobbiamo continuare il nostro impegno.  
Ed ora alcune informazioni.  
Grazie all'intervento di Maria Stefani, sono stata 
contatta per coinvolgere l'AIDOSS in una ricerca 
sulle le cure primarie come sistema di garanzia 
dell’integrazione sociosanitaria, di appropriatezza 
di utilizzo dei regimi assistenza, di integrazione 
professionale e di contrasto alle disuguaglianze 
all’accesso dei servizi che l’ASSR presenterà al 
Ministero della Salute per il finanziamento. 
L'Aidoss, con la presenza di Lisa Neve, sta 
partecipando alla ricerca Prin sulla figura 
dell'assistente sociale, ricerca coordinata dalla 
pro.ssa Facchini di Milano Bicocca. In questo 
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ambito l'Unità Locale dell'Università della 
Calabria ha pensato di approfondire il ruolo del 
tirocinio nella formazione, realizzando una ricerca 
a livello italiano ed europeo. Ho pensato, in 
continuità con le riflessioni da noi effettuate negli 
incontri di Roma e Venezia di organizzare un 
convegno il 5 e 6 febbraio dal titolo “Scenari di 
Welfare e servizio sociale in una Europa che 
cambia. Il ruolo del tirocinio nella formazione 
dell'assistente sociale”, di cui trovate il 
programma quasi definitivo. Si tratta di una 
occasione importante di riflessione, in cui 
presenteremo anche i dati di questa ricerca. 
L'invito è dunque a partecipare numerosi e a 
coinvolgere anche altri soggetti interessati 
(Presidenti di CDL, membri degli Ordini, 
supervisori....). 
Con l'avvicinarsi delle feste Natalizie non mi resta 
che augurarvi un buon Natale ed un anno nuovo 
ricco di serenità 

Annamaria Campanini 
________________________ 

 

PRIMO INCONTRO AIDOSS DEL 2008 
SABATO 26 GENNAIO 2008 

HOTEL MERCURE BOLOGNA CENTRO - 
BOLOGNA 

Come già comunicato in precedenza, le attività di 
incontro degli associati AIDOSS per il 2008 
inizieranno sabato 26 gennaio. In tale giornata, 
dalle 11.00 alle 17.00 avranno luogo l’annuale 
assemblea dei soci ed un incontro di informazione 
e di riflessione sui più recenti sviluppi della 
formazione al Servizio Sociale nelle università 
italiane.  

Proponiamo di seguito l’ordine del giorno 
dell’Assemblea e il programma delle giornate di 
studio con le informazioni utili per l’iscrizione. 

Assemblea dei Soci AIDOSS 

Viene convocata l’Assemblea dei Soci 
dell’AIDOSS per il giorno 26 gennaio 2008 alle 
ore 10.00 in prima convocazione e alle ore 11.00 
in seconda convocazione presso l’Hotel 
Mercure Bologna Centro  in Viale Pietramellara, 
59 a Bologna con il seguente ordine del giorno: 
1. approvazione del bilancio consuntivo per 

l’esercizio 2007 e della relazione sull’attività 
svolta, 

2. approvazione del bilancio di previsione per 
l’esercizio 2008, 

3. definizione delle linee generali di attività 
dell’Associazione, 

4. tempi e contenuti della Summer School 
settembre 2008, 

5. varie ed eventuali. 
 

Incontro di studio  
La riforma delle classi di laurea e le implicazioni 

per i corsi di laurea in servizio sociale 
Bologna, sabato 26 gennaio 2008 – ore 14.00 – 

17.00 
 
Presentazione e finalità 
La riforma delle classi di laurea è ormai arrivata al 
traguardo e, per lo specifico della formazione al 
servizio sociale, contiene sicuramente alcuni 
aspetti positivi (definizione di 15 crediti per le 
Discipline di Servizio Sociale, definizione dei 
crediti per il tirocinio nella triennale e nella 
magistrale) ma presenta anche aspetti di criticità. 
Abbiamo ritenuto opportuno affrontare questa 
tematica con il contributo di alcuni esperti, in 
modo da prepararci a contribuire positivamente 
alle discussioni che si realizzeranno nelle diverse 
sedi per definire i nuovi corsi. 
 
Programma 
Ore 14.00: apertura dei lavori e presentazione 
dell’incontro di studio (Annamaria Campanini) 
Ore 14.30: relazioni di  
• Prof.ssa Carla Facchini Coordinamento 

Presidenti Corsi di Laurea in Servizio Sociale 
• Rappresentante del Miur (in via di 

definizione) 
Ore 16.00: dibattito 
Ore 17.00: conclusione 
 

Iscrizione e note logistiche 
L’iscrizione alle Giornate di studio è obbligatoria 
e gratuita. Si chiude per motivi organizzativi il 
19 gennaio 2008. Entro tale data il modulo 
d’iscrizione riportato più avanti va inoltrato 
compilato via fax al numero 0521034582 
all’attenzione di Annamaria Campanini.  

L’Assemblea e l’incontro di studio avranno luogo 
presso l’Hotel Mercure Bologna Centro che si 
trova in viale Pietramellare 59 (tel 051/42211), di 
fronte alla stazione centrale dei treni, vicino al 
centro storico, a 10 minuti di auto dal centro 
fieristico e dall'aeroporto. 
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SCHEDA DI ISCRIZIONE  

ALLE GIORNATE DI STUDIO AIDOSS 
(BOLOGNA, 26 GENNAIO 2008) 

Fotocopiare e spedire alla c.a. di Annamaria Campanini  
via fax al numero 0521034582  

entro e non oltre il 19 gennaio 2008 
 
COGNOME _______________________________ NOME _______________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ___________________________ PROV _______ 

TELEFONO _____________________________ E-MAIL _________________________________ 

ENTE/SERVIZIO DI APPARTENENZA __________________________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ____________________ PROV ________ 

TELEFONO _____________________________ FAX _____________________________________ 

QUALIFICA ______________________________________ 

INSEGNO ________________________________________  

PRESSO L’UNIVERSITÀ DI ______________________________ SEDE DI ___________________________ 

SONO SOCIO SOCIO AIDOSS: SI   NO  

HO VERSATO LA QUOTA DI  ISCRIZIONE 2007 IN DATA ________________________ 

 
Autorizzo l’inserimento dei miei dati nei vostri archivi informatici, nel rispetto di quanto previsto dalla legge sulla tutela dei dati personali. In ogni 
momento, ai sensi della vigente normativa in materia, potrò comunque avere accesso ai miei dati, chiederne la modifica o la cancellazione. 
 
 
 
DATA _________ FIRMA __________________ 
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Lettera al Ministro della Salute in merito alla 
dirigenza delle professioni sanitarie 

Si riporta il testo della lettera recentemente 
inviata dall’AIDOSS al Ministero della Salute. 

 
10 dicembre ’07 

Al Ministro della Salute 
On.le  L.  Turco 
Fax 06 59945226 
 
Al sottosegretario del Ministro della Salute   
On.le G.P. Patta 
Fax 06 59945407 

 
 
 

Oggetto: Dirigenza delle professioni sanitarie. 
 
L’Associazione Italiana Docenti di Servizio 
Sociale -AIDOSS- intende portare all’attenzione 
della S.V. alcune considerazioni relative all’atto 
proposto dal Ministero della Salute, relativo alla 
normativa concorsuale per l’accesso alla dirigenza 
delle professioni infermieristiche , 
ostetriche,tecnico sanitarie, della riabilitazione e 
della prevenzione, approvato in data 15 novembre 
u.s. dalla Conferenza Stato – Regioni. 
Tale atto non prevede l’inserimento della figura 
dell’Assistente Sociale, tra i professionisti 
operanti nel Servizio Sanitario Pubblico, nei 
confronti dei quali vengono opportunamente 
sancite le modalità inerenti  la progressione di 
carriera fino ai livelli dirigenziali. 
Tale esclusione risulta, inspiegabilmente 
penalizzante per i professionisti Assistenti Sociali 
impegnati nei Servizi Sanitari Pubblici e 
quantomeno contradditoria in riferimento a più 
aspetti sia di ordine normativo che inerenti le 
recenti evoluzioni del sistema di welfare italiano: 
- la legge 23 marzo 1993 n.84, già collocava la 

Direzione dei Servizi Sociali tra le possibili 
funzioni degli Assistenti Sociali, 

- la normativa che ha recepito il nuovo 
ordinamento universitario  (D.P.R. 5 giugno 
2001 n. 328)  prevede quale oggetto 
dell’attività professionale degli Assistenti 

Sociali, al termine del curriculum accademico 
e  iscritti alla sezione A e B dell’Albo 
Professionale, la “direzione di interventi 
specifici nel campo delle politiche e dei 
Servizi Sociali”  e la “direzione di Servizi che 
gestiscono interventi complessi”, 

- la legge 10 agosto 2000 n. 251, ha introdotto 
l’accesso alla dirigenza, nel ruolo sanitario, 
delle figure professionali sociali con la 
possibilità di attribuzione della funzione di 
direzione relativa alle attività della specifica 
area professionale, 

- la presenza nel top management delle 
Organizzazioni complesse, della figura 
professionale Assistente Sociale, è auspicata 
da una Raccomandazione REC del 2001 
adottata dal Consiglio d’Europa ed è oggi 
prevista da varie normative Regionali. 

Ulteriormente si porta  alla attenzione della S.V. 
che, nelle diverse  realtà  Regionali, molti 
Assistenti Sociali, dipendenti del S.S.N., svolgono 
da anni incarichi di Direzione di attività e servizi  
socio-sanitari di alta complessità e  sono 
considerati “attori” indispensabili e decisivi 
all’interno della Organizzazione sanitaria 
analogamente alle altre figure dirigenziali  
sanitarie, tecniche ed amministrative. 
Infine l’AIDOSS intende anche sottoporre alla 
sensibilità di un Ministro donna  la questione, 
ancora pesante nel nostro Paese, delle mancate  
“pari opportunità”  per professioni come quella 
dell’Assistente Sociale, rappresentate in modo 
preponderante da qualificato lavoro femminile, 
soggiogate ancora oggi  al fenomeno del “soffitto 
di vetro” che  ostacola  opportunità paritarie di  
passaggio delle donne  al top management delle 
Organizzazioni Pubbliche.  
Sicuri della Sua personale attenzione alla 
promozione  dei  servizi socio-sanitari alla 
persona e allo sviluppo delle professioni  che 
qualificano in modo innovativo il sistema 
complessivo di welfare  territoriale, porgiamo 
cordiali saluti 

Il Segretario dell’AIDOSS 
 

NNOOTTIIZZIIEE  
Seminario “Servizio sociale e conoscenze” 

20 novembre 2007, Trento 

Il 30 novembre a Trento, sotto l’egida della rete 
tematica EUSW, si è svolto un seminario sul tema 
della formazione e dei saperi nel servizio sociale. Il 
seminario, introdotto da Annalisa Zambotti, 

presidentessa dell’ordine degli assistenti sociali del 
Trentino Alto Adige, è stato tenuto da Emilia 
Martinez Brawley, che presentava la situazione 
negli Stati Uniti e da Annamaria Campanini, che 
ha illustrato le linee di tendenza in Europa. 
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Nella sua introduzione Annalista Zambotti ha 
sottolineato la rilevanza che l’ordine professionale 
attribuisce alla riflessione teorica e alla formazione 
nel servizio sociale, una formazione che l’Ordine è 
chiamato a verificare attraverso l’esame di stato. 
Ha tenuto anche però a richiamare l’attenzione 
sulla molteplicità di fonti di sapere nel lavoro 
sociale, e sull’importanza della costruzione di 
conoscenza attraverso l’esperienza di lavoro a 
contatto con i problemi. Un punto interessante, 
messo a fuoco dalla dott.sa Zambotti, riguarda 
proprio il fatto che la professione non chiede 
all’università di produrre professionisti ‘finiti’, 
proprio perché riconosce la rilevanza 
dell’esperienza stessa. Chiede invece di porre le 
basi perchè l’esperienza di lavoro sociale si possa 
tradurre in professionalità matura. Questo richiede 
un’attenzione costante anche alla formazione 
permanente. 
Collegandosi a questo discorso, Emilia Martinez 
Brawley ha ritenuto importante partire da 
considerazioni generali sulla posizione della 
professione negli Stati Uniti. Si tratta di una 
posizione estremamente forte e consolidata sia nei 
servizi sia all’interno dell’ Università dove la 
disciplina di servizio sociale è pienamente 
riconosciuta al pari delle altre. Tuttavia Martinez 
Brawley ha messo a fuoco due linee di tendenza 
attuali che sono estremamente pericolose. La prima 
consiste nell’ idea di poter regolamentare in modo 
preciso sia il lavoro sociale sia  la formazione. Un 
trend dominante quindi appare essere quello che 
Martinez Brawley ha definito ‘one size for all’.  
Ovvero, invece che promuovere 
l’individualizzazione negli interventi e il rispetto 
per le specificità locali, si va nella direzione di un 
modello unico che vada bene per tutti; si passa così 
da un’idea di interventi cuciti su misura ad un 
modello di  interventi ‘taglia unica’. Si riproduce 
anche così una mentalità che potrebbe essere 
definita come ‘colonialista’ nel momento in cui 
questo modello unico viene esportato. Martinez 
Brawley ha illustrato questa linea di tendenza con 
esempi che espongono i limiti di un agire 
improntato ad un modello unico e mostrano come  
principi positivi, quali la stessa partecipazione 
degli utenti agli interventi, non possono essere 
assolutizzati: ci sono infatti situazioni in cui il 
bisogno è quello di essere sollevati da un carico di 
problemi troppo pressante.  
La seconda linea di tendenza tocca in modo 
particolare il servizio sociale accademico e 
riguarda una forte  spinta subita dai docenti di 
servizio sociale  verso una scientifizzazione 
acritica della disciplina, e verso un adeguamento a 
standard e canoni di ricerca lontani dallo spirito del 

servizio sociale. In particolare questa pressione si è 
sentita attraverso un’ allocazione selettiva dei fondi 
di ricerca. Fondazioni ed Università hanno, infatti, 
investito prevalentemente nella ricerca 
quantitativa, una ricerca che però sembra 
contribuire ben poco allo sviluppo di 
professionalità. Anche in questo caso Martinez ha 
illustrato come una quantità di ricerche che 
calcolano per esempio il numero di persone 
dipendenti da sostanze, operano previsioni sull’uso 
di sostanze ecc., non sono sufficienti per orientare 
le pratiche degli assistenti sociali, come sia 
necessario che i dati quantitative vengano 
completati da una ricerca che esplora le esperienze 
delle persone. Martinez Brawley ha messo a fuoco 
come il prezzo del riconoscimento sia negli U.S.A. 
sia, secondo lei, quello di perdere la propria 
identità ed ha sottolineato l’importanza che il 
servizio sociale invece ri-affermi le proprie 
specificità e non si adegui passivamente alle 
pressioni del contesto accademico.   
Annamaria Campanini, introducendo la situazione 
europea, ha presentato un panorama molto più 
variegato. Prendendo le mosse dalla situazione 
italiana, Campanini ha mostrato le specificità del 
servizio italiano, a partire dalla originale 
traduzione di ‘social work’ in servizio sociale, 
traduzione che rispecchia le specificità e i 
contenuti di una tradizione culturale italiana, fino 
alle discrepanze del servizio sociale italiano 
rispetto alla definizione internazionale, in 
particolare per quanto riguarda lo sviluppo di una 
pratica anti-oppressiva.   In effetti il primo punto 
critico riguarda il fatto che, ben lontani dalle 
tensioni verso il modello unico statunitense, in 
Europa lo stesso termine assistente sociale, 
traduzione e specificazione italiana del termine  
‘social worker’,  ha significati differenti e 
comprende gruppi differenti di professionisti. Così 
in alcuni casi il termine ‘social worker’ include 
operatori formati e con un ruolo analogo a quello 
del contesto italiano, ma in molti casi include 
quelli che in Italia si definiscono educatori 
professionali o animatori sociali, ecc. Campanini 
rimarca come la soluzione a  queste differenze 
rimane un problema aperto, il lavoro di confronto  
promosso dalla rete tematica è comunque già un 
traguardo raggiunto. Il confronto ha avuto come 
prodotto un libro ( Campanini, A., Frost, E, 2004,  
European Social Work.: Commonalities and 
Differences, Carocci, Roma) in  cui le diverse 
realtà europee hanno presentato la storia del 
servizio sociale e  le specifiche caratteristiche della 
professione. Questa ricognizione ha peraltro 
consentito di identificare anche basi comuni, per 
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esempio per quanto riguarda valori e principi che 
orientano il servizio sociale. 
Campanini ha rimarcato come la stessa formazione 
degli operatori sociali in Europa si presenti come 
estremamente diversificata e come, nonostante le 
spinte alla omogeneizzazione, permangano 
profonde diversità. Alcune di queste si presentano 
in termini di problematicità, altre invece aprono 
riflessioni e ripensamenti di grande interesse. Una 
diversità problematica è quella della posizione 
accademica. A differenza di quello che succede 
negli USA, in Europa l’affermazione della 
disciplina di servizio sociale è, in molte realtà,  
assai  precaria. Questa precarietà tocca in particolar 
modo la realtà italiana. A questo proposito l’Italia 
sembra detenere il record di instabilità, 
posizionandosi in posizione arretrata anche rispetto 
ai paesi dell’Europa dell’est, dove il servizio 
sociale si è sviluppato solo negli ultimi 15 anni.    
Campanini ha sottolineato come, tra le diversità 
che hanno stimolato riflessione, vi sia in 
particolare quella relativa alle metodologie 
didattiche. Alcuni paesi, tra i quali l’Italia, 
privilegiano una formazione ex cathedra, 
unidirezionale e che presuppone una posizione 
passiva da parte degli studenti. Questo tipo di 
formazione è simboleggiata dalla struttura delle 
nostre aule, in cui i banchi sono ‘inchiodati’ e che 
non consentono nessuna circolarità. Gli esponenti 
delle scuole del nord Europa, hanno espresso 
profonda perplessità di fronte a questo modo di 
concepire la formazione. Proposte diverse vedono 

una promozione di sapere più complessa e che 
considera e valorizza i saperi degli studenti. Per gli 
studenti in questo caso non si prefigura un ruolo 
passivo, ma un’assunzione di responsabilità nel 
proprio percorso, a partire dalla definizione degli 
obbiettivi formativi. 
La realtà americana e quella europea appaiono per 
molti versi lontane, almeno per quanto riguarda i 
punti di partenza. D’altra parte alcuni elementi 
problematici della realtà statunitense aiutano a 
mettere a fuoco potenziali rischi nella realtà 
europea: per esempio, a fronte della diversità 
europee, messe in luce da Campanini, si potrebbe 
pensare che una regolamentazione e la produzione 
di un modello unico potrebbero rappresentare delle 
soluzioni. La problematicità della situazione 
americana mette però in guardia rispetto a questo 
tipo di soluzioni, così come riconferma la validità 
della strategia europea del servizio sociale, che 
persegue un  riconoscimento accademico senza 
appiattirsi su visioni di scientificità unilaterali. 
Infine un aspetto di rilievo di questa esperienza di 
seminario riguarda la facilità con cui si riesce ad 
avviare una comunicazione e confronto tra 
esperienze pur così differenti: si coglie la presenza 
di un terreno e di un progetto professionale 
comune, che aprono possibilità di interessanti 
scambi e confronti. 
 

Silvia Fargion 
 

DDOOCCUUMMEENNTTII  
Gruppi di lavoro - sintesi 
Summer School AIDOSS 

Venezia, 27 – 29 settembre 2007 

Come annunciato nel precedente Bollettino, viene 
pubblicata ora una sintesi dei lavori di gruppo 
della Summer School AIDOSS svoltasi sull’isola 
di San Servolo a Venezia nel passato settembre. 
La sintesi, a cura di Luigi Gui e di Carla Moretti, 
pone interessanti punti di riflessioni sulle 
caratteristiche del tirocinio professionale e sul 
ruolo dei docenti di discipline di servizio sociale.  
 

1. Caratteristiche  del tirocinio nel processo 
formativo universitario e collocazione nei 
corsi di studi  

Il tirocinio è un processo che accompagna, come 
parte integrante, la formazione universitaria 
dell’assistente sociale (laurea triennale e 
magistrale), con una sequenzialità e coerenza 
formativa e di contenuti negli anni.  
È importante, quindi, che gli obiettivi specifici di 
ciascun anno siano  individuati e condivisi da tutto 
il corpo docente del corso di studi, non solo dai 
docenti delle discipline di servizio sociale, in 
modo che ogni insegnamento sia interrelato con 
l’apprendimento che gli studenti traggono 
dall’esperienza pratica. 
Si può prefigurare un percorso che ha inizio dal 
primo anno della triennale,  finalizzato alla 
conoscenza dei servizi  e dei problemi sociali 
presenti in un territorio,  e arrivare alla 
specialistica con un tirocinio orientato alla 
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sperimentazione di percorsi e azioni di 
progettazione sociale. 
Con riferimento alla specificità formativa italiana 
sul tirocinio professionale di servizio sociale, 
viene ribadito il valore della contemporaneità 
dell’esperienza pratica, con la parte di didattica 
svolta in aula. L’apprendimento teorico-pratico 
proprio del tirocinio di servizio sociale implica il 
suo svolgimento parallelo alle lezioni sulle diverse 
materie del corso, e non il differimento ad un 
momento finale o comunque separato. Per questo, 
come si è detto, il tirocinio va articolato e 
proposto agli studenti secondo una gradualità e 
una propedeuticità in relazione alle acquisizioni 
teoriche. Al primo anno ad esempio, si possono 
prospettare attività di laboratorio d’avvio 
all’esperienza di tirocinio e successivamente, per 
gli anni di corso, parallele all’esperienza sul 
campo attività periodiche di rielaborazione e di 
autovalutazione da parte degli studenti. 
In questo senso si sottolinea, come elemento 
cruciale e non dato per implicito, la necessità che 
vi sia una reale e consapevole assunzione di 
responsabilità da parte dell’intero corso di laurea 
(e dunque, in particolare, da parte di chi lo 
presiede o lo coordina) sull’importanza di un 
tirocinio di elevata qualità ai fini didattico-
formativi. Senza tale esplicito e convito impegno, 
il tirocinio si riduce quasi inevitabilmente ad un 
obbligo formale e del tutto residuale rispetto al 
corso di laurea, difficile da organizzare, mal 
sopportato dai docenti, poco efficace per gli 
studenti, svilente per i supervisori. 
È compito dell’università, infatti, promuovere e 
sostenere una prassi che integri realmente tutte le 
aree formative, presentare il tirocinio nel collegio 
docenti e passare da una azione informativa ad 
una assunzione di questo progetto nei propri 
percorsi disciplinari. Significa avviare una 
progettualità condivisa, con al centro lo studente, 
che favorisca un atteggiamento di confronto e di 
ricerca.  
Diventa prioritario, dunque, dare maggiore 
visibilità  al piano formativo del tirocinio 
utilizzando i momenti collegiali già previsti o 
creando specifiche situazioni di confronto; per 
questo, pare necessario che ogni Corso di studi in 
servizio sociale strutturi al suo interno una propria 
modalità organizzativa, fra docenti, tutor e 
supervisori, per garantire un’articolazione dei 
tirocini e un adeguato supporto didattico agli 
studenti tirocinanti.  
Tali formule organizzative richiedono atti 
deliberativi formali da parte dei Corsi di Laurea e 
Laurea Magistrale o delle Facoltà di riferimento, 
che regolamentino le forme e le risorse destinate. 

Vanno specificate le persone che se ne occupano, 
i relativi ruoli (staff di tirocinio, docenza, tutorato, 
supervisione, gestione e amministrazione 
burocratica) e gli spazi dedicati.Questa fase di 
trasformazione organizzativa e di aggiornamento 
dei contenuti disciplinari degli studi universitari 
può contribuire a far riflettere sull'esigenza di 
migliorare il rapporto tra contenuti formativi e 
pratiche professionali, e di valorizzare e 
consolidare questa particolare forma di 
"apprendistato della professione" che è il tirocinio 
interno alla formazione universitaria.  
Non meno attenzione va posta al valore 
dell’approntamento di luoghi e tempi 
specificatamente dedicati alle attività di tirocinio, 
sia per l’aspetto organizzativo che per l’aspetto 
didattico-formativo (aule-laboratorio per i gruppi 
di riflessività, luoghi d’ascolto personale degli 
studenti) garantendo scansioni di tempo 
opportunamente mirate al tirocinio. 
 

2. Ruolo del docente delle discipline di servizio 
sociale.  Spazi e soggetti implicati 

In questo inquadramento più generale, acquista 
maggiore significato il ruolo del docente di 
discipline di servizio sociale, per le differenti 
valenze che può assumere in relazione al tirocinio 
professionale: 
- una prima funzione è di “garante” del processo 
di corresponsabilizzazione sul progetto formativo 
del tirocinio, con gli altri docenti del corso, con 
gli studenti coinvolti, con i tutor e con i 
supervisori presenti negli enti convenzionati.  
Come docente di discipline di servizio sociale, più 
di altri egli può orientare la ricomposizione dei 
due aspetti dell’esperienza formativa del tirocinio: 
l’aspetto dei “significati” (attribuzione di senso 
condiviso da parte dei soggetti che fanno 
esperienza) e l’aspetto  dei concetti e delle teorie 
(identificazione e definizione dei livelli crescenti 
di astrazione, dalla particolarità degli episodi 
contingenti alla generalità dei concetti e delle 
relative formulazioni teorico-scientifiche); 
In tal senso, si può intravedere nel docente una 
funzione di coaching per gli studenti, nei loro 
processi di ricomposizione teorica degli 
apprendimenti tratti dall’esperienza pratica. 
- un altro dei compiti di chi insegna discipline di 
servizio sociale, è facilitare l’incontro coerente fra 
i contenuti astratti dei modelli teorici e delle 
metodologie di servizio sociale, e le pratiche 
disciplinari che gli studenti incontrano nei servizi 
attraverso l’esercizio professionale degli operatori 
(che hanno il ruolo di supervisori). Tale aspetto 
conoscitivo assume rilevanza anche per  la 
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prospettiva valutativa (sulle competenze 
conoscitive e le abilità assunte più che 
sull’acquisizione standardizzata dei contenuti 
trasmessi) 
- un’ulteriore funzione propria dei docenti è 
risultata essere la trasmissione di un 
atteggiamento di ricerca negli studenti che 
affrontano il tirocinio. Il rapporto tra ricerca e 
formazione, nel tirocinio trova un’occasione 
privilegiata di esperienza. Accompagnando gli 
studenti nel progettare e perseguire gli obiettivi di 
tirocinio, i docenti possono sviluppare in loro la 
disposizione alla ricerca sul campo e la prima 
acquisizione di un rigore metodologico. Per gli 
stessi docenti, inoltre, il tirocinio degli studenti 
può rappresentare un’occasione privilegiata di 
rapporto con la concretezza empirica dei bisogni 
delle persone, delle domande emergenti, dei 

servizi e delle pratiche professionali su cui 
applicare nuova ricerca. 
I supervisori, per parte loro, hanno il ruolo di 
accompagnare e tradurre in sperimentazione la 
teoria, creando una connessione tra due mondi  
(formativo e operativo) non sempre in sintonia.  
Come si è reso evidente, diversi sono i soggetti 
che interagiscono nel tirocinio ed è importante  
che tutti partecipino al medesimo progetto con un 
chiaro ruolo riconosciuto nell’università.  
La valutazione del tirocinio, in fine, richiede una 
pluralità di competenze e funzioni, e comporta 
anch’essa momenti di raccordo tra lo studente, il  
supervisore, il  tutor, di diverse discipline, per i 
contenuti specifici, dovendosi considerare 
necessario che il giudizio finale tenga conto di 
tutte le aree valutative implicate.  
 

Luigi Gui e Carla Moretti 

CCOONNVVEEGGNNII,,  SSEEMMIINNAARRII  EE  IINNCCOONNTTRRII  DDII  SSTTUUDDIIOO  
In questa rubrica viene data ospitalità a 
segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si 
prega di inviare ogni comunicazione in merito a: 
bollettinoaidoss@hotmail.it 

 
Convegno internazionale 

Scenari di Welfare e servizio sociale in una 
Europa che cambia. 

 Il ruolo del tirocinio nella formazione 
dell’assistente sociale 

5-6 febbraio 2008 – Aula Magna UNICAL, 
Arcavacata di Rende (CS) 

 
 
5 FEBBRAIO  ORE 14,30   
 
Annamaria Campanini (apertura) 
Silvio Gambino (Preside Facolta di SP) – saluti 
Ordine nazionale AS 
 
IL SERVIZIO SOCIALE NEI NUOVI SCENARI DI WELFARE 
IN EUROPA 
 
Alberto Merler (chair) 
 
Vincenzo Fortunato 
Similarità e differenze nei sistemi di welfare in 
Europa 
Gunter Friesenham 
Ridefinizione del servizio sociale in Europa: le 
sfide per la formazione e la pratica 
Robert Sanders 

L’esperienza del Galles nella riforma del welfare 
state in Gran Bretagna: quali tendenze e quale 
ruolo per il servizio sociale 
Giorgio Marcello 
Il ruolo del terzo settore nel sistema di welfare 
Antonio Samà 
Pratica collaborativa avanzata: una soluzione 
utile o no? 
 
La conclusione dei lavori è prevista per le ore 
18,00 
 
 
 
6 FEBBRAIO – ORE 9,00 
 
IL SISTEMA DI WELFARE IN ITALIA. RUOLO, 
RIPRODUZIONE E TRASFORMAZIONE DEL SERVIZIO 
SOCIALE 
 
 
Pietro Fantozzi (Chair) 
 
Ugo Ascoli 
Esiste ancora un welfare in Italia? 
Zambello Mirella 
Il mosaico del sociale nelle regioni Italiane 
Fedele Ruggeri 
Trasformazioni del welfare e ruolo del lavoro 
sociale 
Luigi Gui 
Tirocinio tra mandato, competenze sul campo e 
nuova formazione dell’assistente sociale 
Carla Facchini 
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La formazione dell’assistente sociale fra teoria e 
operatività 
 
0re 14,00  
 
IL RUOLO DEL TIROCINIO NELLA FORMAZIONE 
DELL’ASSISTENTE SOCIALE 
 
Ordine  Nazionale (Chair) 
 
Annamaria Campanini  
I mille volti del tirocinio in Italia e in Europa 
Walter Lorenz 
Il tirocinio nella formazione di servizio sociale:  
dal passato al futuro 
Elisabetta Neve 
Le funzioni e il significato della supervisione al 
tirocinio nella formazione dell’assistente sociale 
Silvia Fargion 
Formazione sul campo: percorsi di crescita della 
professione nel dialogo tra saperi esperienziali e 
saperi teorici 
Angela Malvaso 
Riflessioni a margine dell’esperienza di 
accompagnamento al tirocinio nell’Università 
della Calabria 

 
Patrocini 
EUSW network 
EASSW 
AIS-Sezione Politica sociale 
Ordine nazionale e regionale Assistenti Sociali 
AIDOSS 
 
Informazioni logistiche 
Per i pernottamenti vi sono due possibilità: 
Residence Socrates piuttosto "essenziale" è dentro 
al campus.Sicuramente economico, può avere 
problemi di ricettività e vincoli di prenotazione. 
Tel 0984325240 (costi intorno ai 20/25 euro 
senza colazione).  
Se preferite fare due passi ed avere una camera più 
confortevole, si consiglia questo nuovo ed 
accogliente hotel vicino alla sede universitaria è 
nuovo ad un costo convenzionato con l'Università 
pari a 70 euro con prima colazione: 
Hotel Majorana www.hotelmajorana.com  
Via Maiorana, 87036 Rende (CS), tel. 0984 
404151 
 

PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNII  RRIICCEEVVUUTTEE  
In questa rubrica viene data ospitalità a 
segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si 
prega di inviare ogni comunicazione in merito a: 
bollettinoaidoss@hotmail.it.  
Per facilitare il lavoro redazionale si prega di 
contenere in 150 parole il testo inviato e in 50 
parole le note di presentazione dell’autore. 
 

Zilianti, Annamaria e Rovai, Beatrice 
Assistenti sociali professionisti.  
Metodologia del lavoro sociale 
Carocci, Roma, 2007, pp. 272 

 
Il volume rappresenta un manuale organico di 
metodologia del servizio sociale attraverso una 
rinnovata elaborazione teorica fatta alla luce delle 
principali trasformazioni e nuove complessità 
sociali ed espone le tecniche del processo di aiuto 
e le moderne strategie del lavoro sociale. Il libro è 
diviso in due parti: nella prima descrive i 
professionisti assistenti sociali nell’attuale 
contesto politico-istituzionale ed enuclea i 
principali strumenti e tecniche del processo di 
aiuto. Nella seconda parte esamina forme di 

servizio sociale allargato, aperto ad un’ottica 
plurale. Approfondisce, quindi, strategie di rete, di 
comunità ed il lavoro per progetti necessari per 
affrontare la complessità del lavoro sociale. Il 
libro raccoglie tutti gli argomenti collegati alla 
metodologia professionale e, per gli 
approfondimenti peculiari, rimanda alla vasta 
letteratura della comunità professionale. 
 
Indice   
1 L’assistente sociale e il sistema politico e 
istituzionale 
3 La relazione professionale di aiuto 
4 La documentazione come strumento 
professionale 
5 L’assistente sociale verso un approccio globale 
e riflessivo: interdisciplinarità e lavoro di gruppo 
e con i gruppi 
6 Lavoro di rete e servizio sociale professionale 
7 Assistenti sociali e lavoro con la comunità 
8 Lavorare per progetti 
9 La complessità del lavoro sociale nella società 
contemporanea 
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CCOOSS’’ÈÈ  LL’’AAIIDDOOSSSS    

L’Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale (AIDOSS) viene fondata nel 1983 su iniziativa di un 
gruppo di docenti di servizio sociale.  

L’associazione ha lo scopo di  

• promuovere lo sviluppo di studi e ricerche sulle basi teoriche e metodologiche del Servizio Sociale e 
sulla operatività dell’Assistente Sociale attraverso:  l’incontro e la cooperazione fra Docenti italiani e 
stranieri, l’organizzazione periodica di convegni e seminari di carattere nazionale, la pubblicazione e la 
divulgazione di scritti originali o tradotti in tema di  Servizio Sociale; 

• tutelare la figura del docente in Servizio Sociale e rappresentare i propri soci in tutte le sedi nelle quali si 
discute e si decide sulla loro utilizzazione e il loro inserimento 

Numerose sono le attività svolte in questi anni relative a:  

• approfondimento e diffusione di temi concernenti l’elaborazione teorica  del servizio sociale e la 
formazione degli Assistenti sociali; 

• attivazione autonoma o in collaborazione con sedi formative, di ricerche;  

• organizzazione autonoma o con sedi formative per assistenti sociali. nazionali ed europee,  di convegni 
di studio, (Milano, 1984-85; Verona, 1985; Venezia, 1987; Trieste, 1991; Torino, 1994; Roma, 1996; 
Roma, 2000). 

L’Associazione collabora con sedi formative per attività di formazione e aggiornamento di Assistenti Sociali 
e con le case editrici Franco Angeli e Carocci per la pubblicazione di testi .  

Con riferimento alle trasformazioni in atto nel sistema universitario, con l’istituzione dei corsi di laurea 
triennali e delle lauree specialistiche, l’AIDOSS, con l’AssNas e il SUNAS, ha collaborato con l’Ordine 
Nazionale Assistenti Sociali per una coerente definizione dei percorsi formativi per gli assistenti sociali. 

La sede attuale della Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale è in Via Bolzoni 3 - 43100 PARMA 

Componenti della Segreteria dell’AIDOSS sono:  

• Annamaria Campanini - Segretaria (Università della Calabria)  

• Laura Bini (Università di Firenze)  

• Luigi Gui (Università di Trieste)  

• Carla Moretti (Università politecnica delle Marche)  

• Alessandro Sicora (Università di Trieste) 

 
La stesura del presente Bollettino è terminata il 16 dicembre 2007. 


